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Con questa citazione di Rita Levi Montalcini, abbiamo cominciato una conversazione in 

classe sulla situazione della donna nella società. Abbiamo riflettuto molto ed abbiamo capito 

che molte sono state le donne che hanno affrontato il problema, affinché le nuove 

generazioni, tra cui la nostra, potessero godere 

delle stesse opportunità in tutti i campi, sportivi, 

lavorativi … indipendentemente dal sesso. Rita 

Levi Montalcini trascorse la propria vita a 

combattere contro l’ideologia di una società 

maschilista, che riservava alla donna soltanto 

la possibilità di essere moglie e madre. Nelle 

nostre ricerche abbiamo, addirittura, scoperto 

che più di 200 anni fa si parlava di questa 

spinosa questione, proprio così! Ne parlava il 

patriota Giuseppe Mazzini, nel 1860, 

affermando l’importanza dell’uguaglianza tra uomini e donne e dichiarando che questa 

diversità era dovuta ad un pregiudizio creato “con una educazione disuguale”. Consultando, 

poi, la Costituzione Italiana abbiamo trovato l’articolo 3 che recita: “Tutti i cittadini hanno pari 

dignità e sono uguali davanti alla legge, senza distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di 

religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali”. Purtroppo, però, questa 

parità di genere di cui si parla tanto non si è ancora raggiunta pienamente; ancora oggi 

sentiamo dire che uno sport è più adatto alle donne che agli uomini e viceversa; anche dal 

punto di vista lavorativo, si preferisce assumere un uomo piuttosto che una donna e così 

via. Ecco, quindi, spiegato il perché dell’obiettivo 5 dell’Agenda 2030 che afferma: “Uomini 
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hanno cambiato il 
mondo non hanno 
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e donne hanno gli stessi diritti e devono potersi realizzare nell’istruzione, nel lavoro e nella 

vita sociale, politica ed economica”. In occasione della Giornata Internazionale della 

Donna, l’8 marzo, ci siamo dati da fare per 

conoscere le donne che hanno lasciato il segno 

nella storia ed ecco affiorare nomi come Frida 

Kahlo, Sonia Terk Delauney, Samantha 

Cristoforetti e Margherita Hack. Quest’ultima, 

con la sua passione per l’astronomia e la 

dedizione per la ricerca scientifica, ha ispirato 

molte persone, soprattutto le donne, a 

perseguire i propri sogni e a contribuire al 

progresso della conoscenza umana. La 

vogliamo ricordare con quanto ha riferito 

durante un’intervista: “Ritengo che il crescente numero di donne affermate nella scienza, 

nella politica, nello sport e in tutti i campi dell’attività umana fornisca quei modelli che finora 

mancavano alle bambine e che possano dar loro fiducia e stimoli ad eguagliarle”. A questo 

punto, quindi, non ci resta che dire che seguiremo tutti, indipendentemente dal nostro sesso, 

le nostre passioni e le nostre inclinazioni, senza mollare mai! 
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